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 Con la D.C.C. n. 57 del 06/06/2018 è stato espresso parere favorevole all’avvio al 

procedimento di Variante al PRG, Parte strutturale e Parte operativa, per l’ampliamento di un’attività 

produttiva in loc. Fontignano, relativa all’istanza SUAP n. 2/2015, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. n. 

160/2010 e dell’art. 32, commi 6 e 11, della L.R. n. 1/2015.  

 Il progetto prevede la riqualificazione e l’ampliamento dell’insediamento produttivo esistente, 

che svolge attività inerente la produzione di conglomerato bituminoso e lavorazioni connesse, posto 

in loc. Fontignano, strada di San Giacomo, su terreno identificato al Catasto Terreni al Foglio n. 386, 

Particella n. 1642. 

 Sia l’attività produttiva esistente che l’ampliamento non sono conformi alla destinazione 

urbanistica dell’area in cui ricadono, classificata “area di particolare interesse agricolo EA1” (art. 58 

del TUNA). 

 Considerato che l’attività esistente risulta essere stata regolarmente assentita a seguito di due 

condoni e di altri atti abilitativi, si rende necessario procedere alla riclassificazione dell’area 

interessata; tale riclassificazione (come previsto dall’art. 92, c. 2, della L.R. n. 1/2015 e dalla D.C.C. n. 

88/2010) può essere compensata con la disponibilità delle aree EA generata dalla variante approvata 

con D.C.C. n. 30 del 14/09/2009 e comprende sia l’area interessata dall’impianto esistente che 

l’ampliamento, per una superficie complessiva di circa mq. 15.338.  

 Come rilevato dal SUAP nel corso delle verifiche istruttorie, effettuate con la collaborazione 

degli uffici e degli Enti competenti, l’intervento in esame risulta: 

a) conforme alle direttive stabilite dal Consiglio Comunale con delibera n. 88/2010 per l’attivazione del 

procedimento di variante urbanistica semplificato per consentire l’ampliamento di impianti produttivi 

esistenti (verbale della riunione del gruppo di coordinamento del 17/12/2015); 

b) conforme alle norme in materia ambientale, sanitaria e di sicurezza sul lavoro ed alle successive 

verifiche compiute dagli uffici e dagli Enti competenti. 

 La SUC degli immobili esistenti risulta pari a mq. 68,61, mentre la SUC in ampliamento è di 

mq. 27,28 (inferiore ai mq. 27,44 consentiti, corrispondenti al limite del 40% stabilito con la suddetta 

DCC n. 88/2010), determinando così una SUC complessiva pari a mq. 95,89.  

 La riclassificazione urbanistica dell’area di particolare interesse agricolo comporta una 

variante sia alla Parte Strutturale che alla Parte Operativa del PRG. 

 In ottemperanza alla prescrizione “g” impartita dal Servizio Urbanistica della Regione Umbria 

con D.D. n. 3096 del 02/04/2019, la variante alla Parte Strutturale prevede la riclassificazione da 

“area di particolare interesse agricolo EA1” ad “Ambito prevalentemente per attività PA(1)” (art. 26 del 

TUNA), con disposizione particolare che “i parametri edilizi ed urbanistici sono esclusivamente quelli 

previsti nel progetto relativo all’istanza SUAP n. 2/2015 (approvata ai sensi ai sensi dell’art. 8 del 

D.P.R. n. 160/10 e dell’art. 32, commi 6 e 11, della L.R. 1/2015)”. 

 Conseguentemente viene aggiornato il “CONTEGGIO SUPERFICI RICLASSIFICATE DA 

ZONA DI PARTICOLARE INTERESSE AGRICOLO “EA” AD ALTRA CLASSIFICAZIONE”, di cui alla 

D.C.C. n. 30 del 14/09/2009. 

 La variante alla Parte Operativa prevede: 

- 1) la riclassificazione dell’area interessata dall’impianto esistente e dell’adiacente area da destinare 

all’ampliamento del piazzale a “Zona per attività a basso indice di edificabilità D4” con disposizoni 
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particolari (inserite al punto 5. dell’art. 153 del TUNA) atte a limitarne l’utilizzo in conformità al 

progetto SUAP in oggetto ed alle prescrizioni impartite dagli enti competenti nella fase di 

approvazione; 

- 2) la riclassificazione dell’area perimetrale alla zona suddetta a “fascia di igiene ambientale” (art. 

105 del TUNA). 

 In base a quanto riportato nel parere contenuto nella nota Area Risorse Ambientali – Smart 

City e Innovazione prot. 169217 del 20.09.2016 “… il progetto non è ascrivibile alle fattispecie 

subordinate alla verifica di assoggettabilità a VIA”. 

 Trattandosi di impianto classificato come “industria insalubre di prima classe”, è stato acquisito 

il parere “favorevole con prescrizioni” dell’USL Umbria1 del 13/03/2019, con successiva integrazione 

del 29/03/2019 ed e-mail del 16/04/2019. 

 In base all’art. 102, c. 1, lett. g), del RR n. 2/2015, gli interventi relativi al progetto SUAP in 

oggetto sono soggetti ad attuazione diretta, così come prescritto anche dal punto “b” della D.D. del 

Servizio Urbanistica della Regione Umbria n. 3096 del 02/04/2019. 

 I proprietari degli immobili confinanti (particelle n.ri 61 e 1643) sono stati avvisati dell’avvio del 

procedimento in oggetto e da essi non sono pervenute osservazioni in merito. 

 La presente Variante al PRG è stata sottoposta a Verifica di assoggettabilità a V.A.S.  (ai 

sensi dell'art. 12 del D. Lgs. n. 152/2006 dell’art. 9 della L.R. n. 12/2010) la cui procedura si è 

conclusa con la D.D. del Servizio Valutazioni Ambientali della Regi one Umbria n. 277 del 

15/01/2019, con la quale è stato disposto: 

- A) la non necessità di svolgere la procedura di VAS; 

- B) che vengano rispettate le seguenti prescrizioni : 

Aspetti Urbanistici 

 - 1) … la procedura dovrà seguire quanto previsto all’art.32, commi 6 e 11 della l.r. 1/2015; 

 - … la proposta progettuale presentata dovrà essere integrata con: 

 - 2) Il parere di cui all’art. 89 del DPR 380/2001 che, a seguito della sentenza della Corte 

Costituzionale n. 68/2018 ed alla DGR 447/2018, il comune dovrà richiedere al Servizio Regionale 

“Geologico, programmazione interventi sul rischio idrogeologico e gestione delle competenze 

regionali in materia di acque pubbliche”; 

 - 3) Il parere di cui all’art. 28, comma 10 della l.r. 1/2015 per i soli aspetti idraulici previo parere 

della Commissione per qualità architettonica e il paesaggio; 

 - 4) … le dotazioni funzionali e territoriali dovranno essere riferite al comma 2 dell’art.86 del 

RR 2/2015; 

 - 5) Il progetto dovrà rispondere ai requisiti di qualità prestazionali di cui al comma 2 dell’art, 

82 del RR 2/2015; 

 - 6) Gli elaborati di variante al PRG - parte strutturale dovranno essere corredati da cartografe 

riportanti l’individuazione puntuale delle aree oggetto di compensazione, secondo quanto previsto dal 

comma 2 dell’art.92 della l.r. 1/2015. 

Aspetti naturalistici 

 - 7) La messa a dimora delle specie arbustive ed arboree previste lungo il perimetro dell’area 
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oggetto di ampliamento, con funzione di schermatura e limitazione alla dispersione di polveri, sarà 

realizzata, secondo lo schema allegato e utilizzando specie autoctone certificate, quali: viburno 

(Viburnum tinus); leccio (Quercus ilex); agazzino (Pyracantha coccinea); La messa a dimora delle 

specie arbustive, con funzione di mitigazione dell’impatto visivo e aumento della disponibilità di 

nicchie ecologiche per la fauna la cui realizzazione è stata prevista lungo il perimetro a sud dell’area 

oggetto di ampliamento, sarà realizzata, secondo lo schema di seguito (schema fasce di vegetazione) 

indicato e utilizzando specie autoctone certificate, quali: roverella (Quercus pubescens); cerro (Q. 

cerris); acero campestre (Acer campestre); orniello (Fraxinus ornus); sorbo domestico (Sorbus 

domestica); biancospino (Crataegus monogyna, C. oxyacantha). 

Le fasce di vegetazione di cui sopra saranno realizzate esternamente alla recinzione perimetrale 

dell’area produttiva. 

Per le fasce di vegetazione, la messa a dimora delle essenze indicate dovrà prevedere uno schema a 

quinconce, nel quale sia prevista l’alternanza albero (A) arbusto (a), con distanza massima tra gli 

arbusti di 2 m sul lato corto e 4 m sul lato lungo, con gli individui arborei posti al centro del rettangolo 

formato dagli arbusti, così come di seguito indicato, modulando le singole unità in relazione 

all’ampiezza della fascia di vegetazione da realizzare. 
a - 2 m - a -  2 m - a 
|     |        | 
4 m  A  4 m   A   4 m 
|     |        | 
a - 2 m - a - 2 m -  a 
|     |        | 
4 m  A  4 m   A   4 m 
|     |        | 
a - 2 m - a - 2 m -  a 

 - 8) Si richiama inoltre, al rispetto delle azioni di mitigazione e compensazione indicate nel 

rapporto ambientale.  

 In riferimento alle suddette prescrizioni si evidenzia quanto di seguito illustrato: 

-  1) la procedura seguirà quanto previsto all’art. 32, commi 6 e 11 della l.r. 1/2015; 

- 2) il parere “favorevole” ai sensi dell’art. 89 del DPR 380/2001 del competente Servizio Regionale 

“Geologico, programmazione interventi sul rischio idrogeologico e gestione delle competenze 

regionali in materia di acque pubbliche” è stato emesso con prot. n. 56266 del 21/03/2019;  

- 3) il parere “favorevole” di cui all’art. 28, comma 10, della l.r. 1/2015 (necessario per l’emissione del 

parere per i soli aspetti idraulici) è stato espresso dalla Commissione comunale per la qualità 

architettonica e il paesaggio in data 06/02/2019; 

- le prescrizioni 4), 5), 7) ed 8) sono state inserite nelle disposizioni particolari del TUNA relative alla 

presente Variante, facendo espresso riferimento alla D.D. n. 277/2019; 

- riguardo alla prescrizione 6) per l’individuazione puntuale delle aree oggetto di compensazione si 

rimanda alle Tavole n.ri 6/7 e 7/7 del PRG-Parte Strutturale (vigente e variante) allegate alla DCC n. 

30 del 14/09/2009, le quali (come prescritto anche al punto “f” della della D.D. del Servizio Urbanistica 

della Regione Umbria n. 3096 del 02/04/2019) vengono allegate alla presente Variante. 

  In data 08/03/2019 si è tenuta la prima riunione della Conferenza di Servizi  ai sensi dell’art. 

8 del D.P.R. n. 160/2010 e dell’art. 32, commi 6 e 11 della l.r. 1/2015 per l’eventuale adozione di una 

variante al P.R.G., necessaria per la conformità urbanistica del progetto di cui all'istanza Suap 



4 

2/2015. 

In tale riunione si è preso atto: 

- della mancata partecipazione o dell’invio di pareri da parte della Regione Umbria e dell’A.R.P.A. 

Umbria; 

- della nota prot. 2019/006344 dell’Area Viabilità della Provincia di Perugia con la quale viene 

dichiarato che il progetto non interessa aree stradali demaniali di proprietà o di competenza della 

Provincia di Perugia e che pertanto non è possibile esprimere alcun parere ai fini viari; 

- della necessità di effetttuare un sopralluogo in sito prima dell’emissione del parere di competenza 

della USL1. 

 In riferimento alla suddetta C.d.S. del 08/03/2019 sono pervenuti successivamente i seguenti 

pareri : 

-  Servizio Ambiente e Territorio della Provincia  di Perugia del 07/03/2019, con il quale è stato 

evidenziato che l’area interessata ricade nella udp n. 56 "basse colline del cestola" - paesaggio 

collinare in conservazione: direttive di valorizzazione. In considerazione di quanto sopra evidenziato 

si fa presente che le direttive di valorizzazione del PTCP, in linea generale, ammettono interventi che 

non alterino la conformazione strutturale del paesaggio e che comportino un innalzamento delle 

qualità formali e tipologiche, nonché dei valori ambientali propri di tali paesaggi. Il PTCP stabilisce per 

questi ambiti gli elementi da sottoporre a tutela e le modalità con cui tale tutela si esplica. Infine le 

stesse direttive stabiliscono che in tali ambiti i PRG non possono di norma prevedere zone di 

espansione urbana e aree produttive, salvo che in casi particolari adeguatamente motivati dai 

Comuni. 

- USL Umbria 1  (Dipartimento di Prevenzione) del 13/03/2019 e del 29/03/2019, con i quali è stato 

formulato il parere ai fini igienico sanitari (sia sul progetto riguardante un’attività insalubre, che sulla 

relativa variante al PRG) “favorevole con prescrizioni”, che dovranno essere rispettate nella 

realizzazione del progetto; 

- Servizio Urbanistica della Regione Umbria  con D.D. n. 3096 del 02/04/2019 , con il quale è stato 

espresso l’assenso in merito ai contenuti della variante al PRG-PS, fermo restando che ai fini 

dell’adozione della variante stessa, il Comune dovrà attenersi alle seguenti prescrizioni da recepire 

in sede di conferenza di servizi, dandone espressamente conto nei relativi provvedimenti: 

a. dovrà recepire scrupolosamente quanto riportato nella determinazione dirigenziale n. 277 del 15 

gennaio 2019 del Servio Valutazioni ambientali, sviluppo e sostenibilità ambientale della Regione 

Umbria, relativa alla verifica di assoggettabilità a valutazione ambientale strategica; 

b. ai sensi ai sensi dell’art. 102, comma 1, lett g) del RR 2/2015, per i procedimenti di cui al DPR 

160/2010 è obbligatoria l’attuazione diretta delle previsioni degli strumenti urbanistici generali 

mediante il rilascio del titolo abilitativo, condizionato alla stipula preliminare di apposita convenzione o 

atto d’obbligo nei casi in cui il Comune valuti la necessità di regolare i rapporti connessi alla 

realizzazione degli interventi nonché delle infrastrutture e opere di urbanizzazione; 

c. è tenuto alla verifica del rispetto delle normative in materia di dotazioni territoriali e funzionali 

minime per l’insediamento, in applicazione dell’art. 86, comma 2 del RR 2/2015 per tutta l’area 

interessata dalla variante, sia quella relativa all’attività produttiva esistente, sia l’area posta in 

ampliamento, nonché a verificare che il progetto risponda ai requisiti di qualità prestazionali di cui al 
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comma 2, dell’art. 82 del RR 2/2010; 

d. dovrà acquisire il parere della competente ASL, ai sensi dell’art. 28, comma 2, l.r. 1/2015; 

e. dovrà acquisire il parere di competenza sugli aspetti paesaggistici della variante al PRG dalla 

Provincia di Perugia, come specificato all’art. 3, lett. g) della DGR 598/2015; 

f. dovrà corredare gli elaborati di variante al PRG - parte strutturale con cartografie riportanti 

l’individuazione puntale delle aree oggetto di compensazione, secondo quanto previsto dal comma 2 

dell’art. 92 della l.r. 1/2015; 

g. dovrà integrare la normativa tecnica di variante al PRG, parte strutturale, specificando che per la 

zona in argomento i parametri edilizi ed urbanistici sono esclusivamente quelli previsti nel presente 

progetto di SUAP; 

h. dovrà valutare la necessità di una eventuale integrazione del provvedimento di Autorizzazione 

Unica Ambientale n. 9 del 7 aprile 2016; 

i. ai sensi dell’art. 32 comma 11bis della l.r. 1/2015 l’eventuale modifica della destinazione d’uso 

dell’area produttiva insediata con il procedimento di variante urbanistica in argomento o degli immobili 

al suo interno dovrà essere effettuata attuando una nuova procedura ai sensi dell’art. 8 del Dpr 

160/2010 e dell’art. 32, comma 6 della l.r. 1/2015. 

 In riferimento al recepimento delle prescrizioni  suddette, per quanto riguarda gli aspetti 

relativi alla presente Variante, si è proceduto come di seguito illustrato: 

a. è stato recepito (come prima descritto) quanto riportato nella determinazione dirigenziale n. 

277/2019 del Servio Valutazioni ambientali, sviluppo e sostenibilità ambientale della Regione Umbria; 

b. la prescrizione è inserita nel punto 5. delle Disposizioni particolari dell’art. 153 del TUNA; 

c. trattandosi di prescrizioni relative al progetto edilizio si rimanda al verbale della Conferenza di 

servizi del 06/05/2019; 

d. sono stati acquisiti i pareri della competente ASL, come sopra riportati, relativi sia al progetto 

edilizio che alla relativa Variante al PRG; 

e. il parere di competenza della Provincia di Perugia del 07/03/2019 (relativo agli aspetti paesaggistici 

della variante al PRG e sopra riportato) è stato acquisito; in riferimento alle direttive del PTCP in esso 

riportate si può rilevare che la nuova zonizzazione produttiva introdotta con la presente Variante 

censisce, per la maggior parte, un’attività già esistente ed autorizzata ed individua, per la rimanente 

parte, un’area in cui è prevista la realizzazione di un piazzale in ampliamento, che non può essere 

localizzato altrove. Inoltre la presente Variante (insieme al relativo progetto) è stata sottoposta a 

Verifica di Assoggettabilità a VAS, in base alla quale, con DD n. 277 del 15/01/2019 del Servizio 

Valutazioni Ambientali della Regione Umbria, sono state impartite delle prescrizioni atte a garantire 

anche un corretto inserimento nel paesaggio; 

f. gli elaborati della Variante al PRG - parte strutturale sono stati corredati con le cartografie riportanti 

l’individuazione delle aree oggetto di compensazione (tavole n.ri 6/7 e 7/7 del PRG-Parte Strutturale 

allegate alla DCC n. 30 del 14/09/2009); 

g. sono state inserite delle Disposizioni particolari nell’art. 26 del TUNA, specificando che per la zona 

in argomento i parametri edilizi ed urbanistici sono esclusivamente quelli previsti nel presente 

progetto SUAP; 
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h. trattandosi di una prescrizione relativa alla gestione dell’impianto produttivo si rimanda al verbale 

della Conferenza di servizi del 06/05/2019; 

i. la prescrizione è stata inserita al punto 5. delle Disposizioni particolari dell’art. 153 del TUNA. 

 La presente Variante è costiuita dai seguenti elaborati : 

- Relazione; 

- Testo Unico delle Norme di Attuazione (stralcio);  

- Tavola PRG-PS 13/15 (stralcio); 

- Tavola PRG-PO 13/15 (stralcio); 

- Conteggio zone EA - agg Nov 2018; 

- Tavole n.ri 6/7 e 7/7 del PRG-Parte Strutturale ( vigente e variante) allegate alla  DCC n. 30 del 

14/09/2009; 

- Relazione Geologico Tecnica; 

- Valutazione Clima Acustico. 

 

 

 

 

 


